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AL	QUESTORE	DI	VERONA	
	

SIGLE	RADIO	-	Criticità	
Ci	viene	sottoposta	una	problematica	che,	se	a	una	prima	vista	può	
apparire	come	un	formalismo	di	fievole	importanza,	cela	in	realtà	–	
per	 quanto	 andremo	 di	 seguito	 ad	 illustrare	 –	 alcune	 insidie	 che	
riteniamo	di	porre	alla	Sua	attenzione.	
Ricorderà	 che	 sino	 a	 qualche	 anno	 fa,	 le	 sigle	 radio	 assegnate	 al	
personale	della	Questura,	rispondevano	ad	un	ordine	incrementale,	
allineato	 al	 livello	 di	 responsabilità	 rivestito	 in	 sede	 all’Ufficio	 di	
capoluogo.	
Al	 pari	 di	 quanto,	 ancora	 oggi,	 avviene	 nella	 maggior	 parte	 delle	
omologhe	 articolazioni	 dipartimentali,	 a	 partire	 dal	 vertice	 cui	 è	
attribuita	 la	 sigla	 associata	 al	 numero	 1,	 le	 restanti	 denominazioni	 radio,	 incrementano	
proporzionalmente	alla	qualifica	di	riferimento	(indipendentemente	dal	singolo	ufficio	d’appartenenza),	
dal	personale	dirigente	e	sino	agli	ispettori/sovrintendenti	che	possono	essere	chiamati	alla	gestione	di	
aliquote	nei	servizi	di	ordine	pubblico.	
Nel	recente	passato,	si	è	optato	per	un	letterale	stravolgimento	di	quanto	avvenuto	sino	a	quel	momento.	
Oggi,	infatti,	la	combinazione	alfanumerica	segue	un	principio	direttamente	correlato	all’ufficio	presso	
cui	 il	 dipendente	 in	 questione	 presta	 servizio,	 generando	 in	 tal	modo	 un’eterogenea	 (e	 soprattutto	
vasta!)	 lista	 di	 sigle	 radio	 che,	 nei	 servizi	 più	 delicati,	 rischia	 di	 creare	 confusione	 e	 ritardi	 nelle	
comunicazioni.	
Ed	è	proprio	questo	l’oggetto	della	nostra	preoccupazione.	Ovvero,	che	il	non	immediato	contatto	radio	
possa,	 in	 determinate	 situazioni	 che	 per	 evidenti	 ragioni	 ci	 esimiamo	 dall’elencare,	 impattare	
direttamente	 sulla	 sicurezza	 dei	 poliziotti	 che,	 in	 momenti	 in	 cui	 l’adrenalina	 gioca	 un	 ruolo	
fondamentale,	potrebbero	trovarsi	nella	spiacevole	condizione	di	non	ricordare	la	sigla	di	riferimento	
del	collega	da	contattare.	
In	sostanza,	senza	voler	 invadere	scelte	operative	che	ricadono	in	capo	all’Amministrazione,	siamo	a	
sottoporLe	 la	 possibilità	 di	 valutare,	 per	 l’argomento	 qui	 riassunto,	 un	 “ritorno	 al	 passato”,	 come	
richiesto	da	diversi	nostri	rappresentati.	
Certi	della	Sua	sensibilità	su	tematiche	afferenti	alla	sicurezza	individuale	del	personale,	Le	porgiamo	
cordiali	saluti	restando	a	disposizione	per	eventuali	necessità	di	chiarimento,	rispetto	alla	problematica	
qui	descritta.	
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